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O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — La Convenzione 
relativa aito statm  degli apolidi, adottata 
a New Y ork il 28 settembre Ii9t54, e nel f  rat- 
tempo già ratificata ed entrata in vigore 
per Danimarca, Francia, Israele, Norvegia, 
Gran Bretagna e Ingthiliterra, tende sostan­
zialmente — attraverso disposizioni parti- 
coiiareggiate, ohe definiscono la condizione di 
apolide, e il diritto e d doveri delle persone 
in possesso di itale status — ad attribuire 
aigli apolidi uno1 stato òhe si avvicini a quello 
degli strainierti in genere, ^evitando loro gli 
inconvenienti giuridici e amministrativi a 
oui attualmente vanno incontro, e che si rias­
sumono nella mancanza del godimento dei

benefici concessi sotto condizione di recipro­
cità e, talvolta, dalla esclusione da impie­
ghi, professioni e provvidenze -assistenziali.

Come si accennava, ile disposizioni della 
Convenzione sono più numerose e comples­
se; mia questo è, sostamzda'lmenite, il princi­
pio informatore e l’obiettivo essenziale di 
essa.

Per tate ragione, e tenendo conto del fatto 
— ampiamente documentato nella relazione 
governativa — che il n'umero degli 'apolidi 
in Italia è assai limitato, la 8‘ Commissione 
l'accomanda al Senato il voto favorevole al 
disegno di legge di ratifica.

CtEJSCHl, relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione relativa allo 
status degli apolidi, adottata a New York 
il 28 settembre 1954.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione indicata nell’articolo preceden­
te a decorrere dalla sua entrata in vigore, 
in conformità all’articolo 39 della Conven­
zione' stessa.


